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Accordo per la vertenza 
con l'Eni: saranno 

assunti 2.000 giovani 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il de Benedetto e i suoi 
collaboratori a giudizio 

per le assegnazioni fasulle 
- — » _ _ • A pag. 11 M M M M 

Sul documento politico-programmatico del presidente incaricato 

Giudizio critico del PCI 
Oggi vertice a 6 con And reotti 

Berlinguer: la riunione dovrà chiarire il nodo della maggioranza - Valutazioni convergenti tra PCI e PSI 
Inadeguate per il PRI le proposte di programma - Convocata per stamane anche la segreteria sindacale 

ROMA — Si è t e n u t a ieri 
m a t t i n a la r i u n i o n e della 
Di rez ione del P a r t i t o co­
m u n i s t a e delle pres idenze 
dei g r u p p i p a r l a m e n t a r i . 
Al t e r m i n e di essa il coni 
p a g n o G e r a r d o C h i a r o m o n 
te , de l la s eg re t e r i a del PCI 
h a r i l a sc ia to la s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : 

« / / nostro giudizio com­
plessivo sul documento in­
viatoci dall'on. Andreotti e 
nettamente critico. Vi so-
no, certo, alcuni punti die 
possono costituire una uti­
le base di discussione: ma 
colpiscono la mancanza di 
respiro politico e la scar­
sa consapevolezza della 
gravità della situazione del 
paese. Sarebbe stato lecito 
attendersi un'impostazio­
ne che partisse dallo stato 
di emergenza in cui si tro­
va l'Italia, dai pericoli 
che minacciano il nostro 
regime democratico, dal­
la necessità drammatica 
di farvi fronte con uno 
sforzo eccezionale e con­
corde di tutti gli italiani 
e di tutte le forze demo­
cratiche. Questo nel docu­
mento dell'on. Andreotti 

Dichiarazione 
di Chiaromonte 

j 7ìon c'è: e le ripercussio­
ni sia sulla parte prò 
grammatica che su quel-

! la politica sono gravi. 
I / / modo con cui vengo­

no affrontati, ad esempio, 
i problemi dell'ordine pub­
blico e la conseguenza più 
evidente di questo errore. 
Le proposte che vengono 
avanzate per la riforma 
della pubblica sicurezza so­
no. per una parte, inaccet­
tabili. Singolare, inoltre, 
appare il fatto che non si 
sia sentita la necessità di 
affrontare in modo incisi­
vo, e non per semplici ri­
chiami. gli angosciosi pro­
blemi della giustizia e del­
la scuola. Per la politica 
economica, le osservazioni 
e le critiche che noi fac­
ciamo riguardano vari pro­
blemi: nel complesso non 
emerge una linea di parti­
colare e nuovo impegno. 
adeguata alla gravità del­

la situazione. Il rigore spes­
so è solo apparente. Dal 
punto di vista sociale, l'im­
postazione è, in gran parte, 
a senso unico: non si co­
glie appieno l'importanza 
delle posizioni nuove ap­
provate dall'assemblea dei 
quadri sindacali per rivol­
gere un appello coerente e 
rigoroso a tutti gli Italia-
ìli di ogni ceto sociale per­
ché tutti contribuiscano, 
secondo giustizia, al gran-

i de sforzo che bisogna fa­
re per salvare l'Italia e per 
avviare a soluzione i pro­
blemi del Mezzogiorno, del­
l'occupazione. delle masse 
giovanili e femminili, di li­
na più equa ripartizione 
dei redditi. 

Lo scarso respiro politi­
co e la non piena consa­
pevolezza della gravità 
della crisi si fanno sen­
tire anche nella parte po­
litica del documento. Pro­

prio perche non si in­
dividuano con chiarezza i 
principali nodi program­
matici, si resta nell'ambi­
guità o si e reticenti sul 
piano politico. E non si dà 
risposta alla richiesta di 
un patto di emergenza tra 
le forze democratiche e di 
una chiara maggioranza 
parlamentare. 

Andiamo alla trattativa 
con gli altri partiti e con 
il presidente incaricato 
con questo giudizio critico 
pul documento. Avanzere­
mo controproposte pro­
grammatiche su vari pun­
ti. Chiederemo che si giun­
ga alla definizione chiara 
di una maggioranza parla­
mentare. capace di dare al 
paese un segnale unitario 
e di lanciare a tutti gli ita­
liani un anpcllo a uno sfor­
zo solidale e ad una co­
mune responsabilità. Insi­
steremo perché i tempi del­
la crisi siano accelerati al 
massimo, e perché sia tro­
vata rapidamente una so­
luzione positiva, nell'inte­
resse dell'Italia e del suo 
regime democratico *. 

I magistrati: priorità alle misure 
contro criminalità e terrorismo 

La commemorazione al Consiglio superiore del giudice Riccardo Palma ucciso dalle «br» 

ROMA — Il Consiglio super io-
re delia magistratura ha ricor­
dato il giudice Riccardo Pal­
ma. assassinato tre giorni fa 
a Roma, in una seduta straor­
dinaria alla quale hanno par­
tecipato il capo dello Stato e il 
ministro di Grazia e giustizia. 
1 discorsi commemorativi però 
sono andati al di là del sempli­
ce omaggio alla vittima: pri­
ma lo stesso presidente Leone 
e poi Paolo Bonifacio e il vice 
presidente del C S M Vittorio 
Baclielet hanno affermato che 
il modo migliore per ricordare 
il magistrato morto è quello di 
fare del -J problema giustizia » 
il punto centrale di una incisi­
va azione di governo. Leone 
ha detto: « Solo se l'ordine 
pubblico e la giustizia costi­
tuiranno — anche in termini 
di stanziamenti necessari e di 
una riorganizzazione e poten­
ziamento di tutte le strutture. 
e lo farò valere in sede com 
patente presso il presidente del 
Consiglio designato — la vera 

priorità nel programma di go­
verno la lotta potrà conseguire 
i primi successi irreversibili 
e si potrà cominciare a ricrea-

. re tra i cittadini fiducia e so­
lidarietà. le quali di per sé 
isolano i violenti e aiutano la 
giustizia •». 

E Baclielet. rinnovando l'im­
pegno di tutti i magistrati a 
compiere fino in fondo il pro­
prio dovere senza lasciarsi in­
timorire. ha ribadito: « Occor­
re davvero che vi sia una rin­
novata mobilitazione di tutte le 
istituzioni e delle forze sociali 
al fine di isolare la violenza 
eversiva e di affrontare alla 
radice, attraverso una concor­
de opera di promozione della 
coscienza democratica, i dise­
gni disgreganti della crimina­
lità politica e del terrorismo *. 
Ma perché questa risposta con­
segua dei risultati sul piano 
pratico è necessario realizzare 
alcune condizioni primarie ~ e 
fra queste della massima ur­
genza .sono l'efficace funzio­

namento dei rinnovati servizi 
di sicurezza e i mezzi e le mi­
sure indispensabili per l'effi­
cienza dell'apparato giudizia­
rio ». 

Subito dopo Bachelet ha in­
trodotto un elemento più diret­
tamente polemico, soprattutto 
se riferito allo sconcertante 
silenzio che su questo tema 
si registra da parte di chi è 
incaricato di elaborare pro­
grammi di governo, ricordan­
do come il Consiglio superiore 
da tempo abbia dato il suo 
contributo « di proposte ed ini­
ziative per un più efficace 
coordinamento fra gli organi 
dello Stato e fra gli stessi uf­
fici giudiziari, in particolare 
per l'applicazione delle norme 
in materia di sequestri di per­
sona. della legge Sceiba, della 
legge Reale e delle più recenti 
misure contro gli atti terrori­
stici ». Propaste che sono ri­
maste lettera morta. 

Terminata la commemorazio­
ne — durante la quale anche 
il ministro Bonifacio, sottoli­

neando il sacrificio di quanti 
sono preposti, nel campo giu­
diziario. ad un lavoro delica­
tissimo. ha ricordato che co­
storo attendono soluzioni con­
crete — il Consiglio ha ripre­
so il lavoro normale. Un modo 
per manifestare concretamen­
te l'impegno a dare una rispo­
sta energica a chi punta allo 
sfascio. 

Anche dai primi interventi 
della seduta è emersa la pre­
occupazione per l'immobilismo 
che caratterizza l'attività go­
vernativa in onesto delicato 
settore. Sinora l'atteggiamento 
del CSM è stato di attesa do­
po la formulazione di proposte 
che riguardavano aspetti par­
ticolari della vita giudiziaria: 
l'organo di autogoverno della 
magistratura intende continua­
re a dare questo contributo. 
ma osanno, di fronte alla gra­
vità della situazione deve as­
sumersi le proprie responsabi­
lità attraverso scelte precise. 
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ROMA — La riunione colle 
giale tra i partiti dell'intesa 
ed Andreotti si terrà stamane. 
dalle 11,30 in poi. a palazzo 
Chigi. K le delegazioni, tutte 
al massimo livello, vi parte­
ciperanno recando già preci­
si giudizi sulla bozza di prò 
gramma presentata dal presi 
dente incaricato: giudizi di 
segno critico, da parte delle 
forze clie sono siate le prin­
cipali protagoniste della spin­
ta al mutamento del quadro 
politico. A poche ore dalla 
riunirne odierna, ier sera si 
soi.o incontrate le delegazio­
ni delle segreterie e dei grup­
pi parlamentari del PCI e 
del PSI. 

Il compagno Berlinguer, u-
scendo dall'incontro, ha detto 
ai giornalisti che avrebbe fat­
to una dichiarazione molto 
breve innanzitutto perché e' 
era già stata la dichiarazione 
di Chiaromonte al termine 
della riunione della Direzione 
del nostro partito e poi perché 
domani ci sarà la riunione col­
legiale (la riunione — ha ag­
giunto Berlinguer — direi più 
impegnativa, almeno fino ad 
ora. di questa crisi di go 
verno). 

r Per quanto riguarda l'in­
contro che abbiamo avuto a-
desso con j comjxigni socia 
listi — ha poi detto Berlin 
»uer — posso dire che abbia­
mo concordato e sul giudizio 
critico che diamo al documen­
to che ci ha trasmesso l'ono­
revole Andreotti e sulle esi­
genze inderogabili che i due 
partiti hanno già enunciato 
nelle rispettive dichiarazioni 
fatte al termine delle loro riu­
nioni di stamattina ». 

D - Oltre a queste riserve 
abbastanza esplicite sul pro­
gramma e sul quadro politico. 
avete anche affrontato il di­
scorso sul documento parla­
mentare. se deve essere fir­
mato da tutti? 

BERLINGUER - «Come a 
rete visto dalla dichiarazione 
del senatore Chiaromonte. noi 
pensiamo che si debba costi­
tuire una effettiva maggio 
ronza parlamentare con tutte 
le forme e con tutti i diritti 
e i doveri che essa comporta. 
Pensiamo che questa sia una 
esigenza inderogabile data la 
gravità della situazione eco­
nomica del paese e della si­
tuazione dell'ordine pubbli­
co •». 

D — Gli osservatori politi­
ci. leggendo il cosiddetto 
preambolo politico di Andreot­
ti hanno avuto ieri l'impres­
sione che ci fosse la possibili­
tà di arr ivare ad una simile 
maggioranza parlamentare.. . 

BERLINGUER — « Vedre-

(Segue in penu l t ima ) 

Ieri a Milano 

Attentato 
a dirigente 

dell'Alfa 
Colpito alle gambe da due proietti l i - Feri-
ta anche una studentessa da un colpo di r im­
balzo - Era rientrato nella notte da Roma 

Folla a Roma ai funerali 
del giudice assassinato 

Le massime autorità dello Stato — erano presenti Leone e 
i presidenti della Camera e del Senato — e una folla nume­
rosa e commossa hanno partecipato ieri mat t ina a Roma ai 
funerali del giudice Riccardo Palma, assassinato dalle « bri­
gate rosse ». Nella foto: il figlio del magistrato, Fa'jio. cerca 
di consolare la madre Matilde. A PAG. 5 

Dalla nostia redazione 
MILANO - Ancora un atten 
tato terroristico contro un di 
ridente dell'Alfa di \ivse e 
questa volta nella sparatoria 
è stata ferita anche una ra 
gazza di 1<> anni che sta\a 
andando a scuola. Domenico 
Sigala. .">.") anni, vice del capo 
del personale dell'industria 
automobilistica è stato centra 
to alle gambe da due dei 3 
colpi sparati dagli attenta 
ti. La ragazza. S'inolia Ciò 
ci. è stata raggiunta da un 
proiettile di striscio. Traspor 
tata all'ospeda'e San Carlo. 
Simona Croi/i è stata medi 
cata e subito dimessa. Pro 
gnosi di 30 giorni, invece per 
il dirigente dell'Alfa clic ha 
aul to entrambi i polpacci tra­
passati dalle pallottole. Anche 
questa volta l'attentato terrò 
ristico viene nella fase più 
delicata di una vertenza s'ti 
dacale che dura da oltre un 
anno e per la quale i lavo 

nitori dell'Alfa hanno già ef 
l'ettuato UH) ore di sciopero 
1 temi che si dibattono al ta 
volo delle trattai.ve. a Ro 
ma. riguardano il futuro stes­
so della grandi1 azienda mila 
li vse. pericolo^.imenL' in defi 
cit. Domenico Sigala. che fa­
ceva parte della delegazione 
della direzione dell'Alfa Ro 
meo. era rientrato a notte 
fonda I\A Roma, d o v le trat 
t.itive (""ano stat • sospese al 
le 4 del mattini. 

Domenico Sigala. origina 
rio di Sanguinetto in provili 
eia di Veiona. abita con Li 
moglie Wanda e i due figli 
Elisabetta di -0 anni, nnpie 
gata e Daniele di 17 anni, stu­
dente del lice.) scientifico, in 
mi condominio .il numero 35 
di viale San Simigliano alla 
periferia ovest de'.'a città. 

Alle T.I.") il dirigente dell'Al-

Mauro Bruito 
(Seguo in penu l t ima) 

Violenza e prevaricazione all'università di Padova 

Pestati e feriti da «autonomi» 
perchè insegnanti e comunisti 

Antonio Drigo e Giacomo Torzo, professori della facoltà di fisica, erano inter­
venuti in difesa di un collega minacciato da una cinquantina di violenti 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Antonio Drigo ha 
una lunga traccia violacea 
sotto l'occhio destro. Giacomo 
Torzo ha il volto deformato 
da un evidente gonfiore alla 
guancia: la parte interna del­
la bocca è piena di punti di 
sutura. Parla a fatica attra­
verso le labbra tumefatte. 
Drigo e Torzo sono entrambi 
docenti alla facoltà di Fisica 
della università di Padova. En­
trambi sono comunisti. I lividi 
e le ferite di cui portano i 
segni sono il recente ricordo 
di un pestaggio squadristico. 
Pugni e calci per convincerli 
a lasciare l'istituto dove lavo­
rano. Una * ronda ». come la 
chiamano gli autonomi che di 
queste ardimentose imprese 
sono i teorici e gli esecutori 
pratici. E ' accaduto ieri l'al­
tro a Fisica, un giorno come 
tanti per l'università di Pa­
dova . 

« Ero nel mio ufficio — rac­
conta Drigo — quando ho scn 

tito un gran trambusto nel cor­
ridoio. Sono uscito ed ho vi­
sto il professor Santini cir­
condato da una cinquantina di 
persone. Lo avevano schiac­
ciato contro il muro e con il 
megafono a pochi centimetri 
dal viso gli gridavano: " Esci 
pezzo di merda, esci " . Sono 
intervenuto, ho cercato di di­
fenderlo ». Da uno dei labora­
tori esce anche Torzo. cerca 
di dar man forte ai colleghi. 
Ed anche lui viene circonda­
to. malmenato. « Volevano che 
ce ne andassimo — racconta 
Drigo — venivano da Biolo­
gia dove avevano appena fat­
to. con pieno successo la 
" ronda " . fili abbiamo detto 
che non ce ne saremmo anda­
ti. Non per eroismo: le botte 
fanno paura a noi come agli 
altri. Fanno male, soprattutto. 
Ma certe forme di prevarica­
zione violenta vanno rifiutate. 
Altrimenti ce le portiamo die­
tro per sempre, diventano la 
regola ». 

Li hanno colpiti a calci e a 

pugni. Sul corpo, sulla faccia. 
v A picchiare — dice Torzo — 
erano sei o sette, i più anzia­
ni. Gli altri, tutti giovanissimi. 
più che altro facevano muc­
chio. sembravano intimoriti ». 

Torzo cade a terra.. . Il san 
gue gli esce a fiotti dalla boc­
ca. E a questo punto accade 
qualcosa. Il personale dell'isti­
tuto interviene, affronta i pie 
dilatori. Alcuni docenti che 
già si erano infilati con rasse 
gna/ione il c a p e t t o tornano 
indietro. Gli autonomi prendo 
no paura. Quel « no •> non se 
Io aspettavano. Non si aspet­
tavano quella reazione. Se la 
danno a gambe com'è la mi 
gliore tradizione dello squa­
drismo. Nella fuga rompono 
j.nche una vetrata della porta 
d'ingresso. Più tardi un gio­
vane di 2f* anni. Claudio So 
sai. si pro.senterà al pronto 
sotcorM) IKT far.si curare un 
grosso taglio al braccio. Il suo 
«•annue risulta identico a quel­
lo rimasto sui cocci della ve 

Tramonto del « campione più grande » battuto a Las Vegas da Leon Spinks 

La notte in cui è caduto il mito di Ali 

LAS VEGAS — Sul volto di Muhammad Ali si 
segni della sconfitta 

delincano i 

Dal nostro inviato 
LAS \ EGAS - * Combatte­

rò ancora. E .sani l'urico che 
| arra conquistalo il titolo di 
: campione ver la terza volta *. 
ì ha detto Muhammad Ali quan 
• do. chiuso nel sw> angolo dil 
i r:»g. ha ascoltato il verdetto 
" della giuria che ha proclama 

In la vittoria di Leon Spinks. 
Ma Ali era triste e stanco. E 
nessuno gli ha creduto. Sclhi 
memoria di tutti cloro che 
hanno assistilo al arammo 
lieo match di Los Vegas san-» 
tìrna'c le parole del compio 
ne dopo la faticosa ritior,a >••< 
S'iarcrs nel settembre <cor 
so. a Scic York: « Sono re" 
duo. stanco. Ed e ora che mi 
nUri ». IJO aresse fatto allo­
ra. ti suo splendido mito si 
rebbe rimasto intatto. Or-i, 
purtroppo, e diverso. Ali it* 
ne ra sconfitto da un giova 
ne ex marine di 24 anni, cam 
pione olimpionico al suo o* 
lavo combattimento. Son è 
stalo umiliato. Ha perduto di 
stretta misura. Ma è una 
sconfitta irreparabile. A 3T 
anni, nemmeno Muhammad 
Ali può davvero pt'nsarc di 
'ornare ad essere ancora una 
ro'ta campione. 

Il scuso della sconfitta era 
nell'aria. Prima di iniziare il 
combattimento Ali non ha ro 

: Info parlare. Contrariamente 
j al solito aveva un volto se 
i guaio dalla malinconia. Ha 

detto soltai.to: « Questa volta 
combatterò seriamente. Son 
voglio scherzare * Quando .-.i 
è amato verso il ring hanno 
siioiiato un vecchio inno ame-
Tirano di omaggio a tutti i 
campioni. Era uva musica 
lenta e solenne. Anticipava 
la tristezza che arrebf>e pre-
s-) la maggioranza degli spet­
tatori alla fine del combatti-
men'o. Ah era avvolto nel 
suo tradizionale accappatoio 
linceo. Quando, una volta svi 
rir.o, se lo è tolto il suo cor 
Pm pisten'e è apparso come 
tutto teso ir: ino sforzo caldo. 
Si e guardato attorni) m si 
ìcrzì-i. \e~-.<'in caio di salti 
'o. nessuni -inorila, nessun 
tentativo ài laccare sberleffi 
ci u'.ihhlico S> è ovpena '''»' 
l.i'o rer<o Sp.iks. che arerà 
addosso un accappatoio gial 
In con capvucco e che sor­
riderà mostrando un vuoto di 
tre o quattro denti al centro 
della bocca: Ali gli ha stretto 
la mano e non gli ha detto 
nulla. Poi. in un silenzio te­
sissimo. è cominciato il com­
battimento. 

Il vecchio campione veni 
r i dato virante, nelle scom 
TT,"<<C. per S a i . Aressi la 
passione del gioco mi tare'. 
fatto una f'-.Tlvm. Sentirò. 
infitti, che Ali avrebbe per­
di.io. Per questo ho accettato 
l'offerta di un amico e sono 
venuto a Isis Vegas per ve 
dere per la prima volta, e 

forse per l'ultima, il grande 
campione, uno dei miti più 
straordinari dell'America del 
nostro temoo. 

Ali si e chiuso in difesa fin 
daV'inizio. Con i guantoni 
stretti attorno alla faccia ha 
resistito benissimo agli attac­
chi furibondi, continui e ra-
p:dissimi di Spinks. Gli in­
tenditori hanno capito: Ali 
avrebbe cercato di vincere 
sulla distanza. Spir.ks. infat­
ti. nr>n ha mai combattuto 
match che s'av.o durati più di 
dieci riprese. Il vecchio cam­
pione. invece, aveva f.ato e 
csnerienza da vendere. Si è 
andat' avanti, così, ver tre •> 
quattro riprese: con Ali che 
arretrata fino a sostenersi 
s'tllc corde e Spmks che at 
laccava come una mitraqlia 
trice. Ogni tanto Alt lo colpi­
va. E piazzava buoni pugni. 
Per tre o quattro volte ha r -
peluto ti suo vecchio gioco di 
allungare il destro fin alla te-
s'a dell'avversario per tener­
lo fermo e tentare, quindi, di 
sferrargli un sinistro micidia 
le. Ma non vi è mai riusci­
to- Spinks sembrava aver 
studiato attentamente questa 
vecchia tattica di Ali. E la 
padroneggiava l'na volta. 
verso la sesta ripresa, qual 
cuio nVi'e pili rane di qua 
drato ha gridato un * ali 
Tight » dopo un coivo ben 
piazzato di Spmks. Ali si è 
arrabbiato. Si è voltato verso 

lo spettatore e gli ha lancia 
to un epiteto imfcribile. 

Eccitatissimo, il fratello di 
Spinks lo incoraggiava urlan 
do. Rest'tuiva al fratello quel 
che il fratello aveva fatto per 
lui durante il primo comltatli-
milito della serata vinto dal 
primo dei due Spinks. Verso 
Voltava e la nona ripresa un 
equilibrio si e stabilito. Ali 
ha piazzato tre o quattro col­
pi che hanno pmrato Spinks. 
E per spaventarlo, il vecchio 
campione ha rifiutato per due 
volte di sedersi alla fine del 
round: voleva far capire a 
Spini;* che il match <i sa­
rebbe deciso a partire da quel 
momento. E in effetti quando 
il decimo round e comincia­
lo Ali e vanito finalmente al 
l'attacco. Sembrava m po< 
.-esso di tutta la sua fetenza. 
come se il comliotlimento fos­
se appena cominciato. E per 
vn lungo momento ha preso 
corpo la certezza che anche 
questa volta Ali avrebbe 
vinto. 

IM penultima e l'ultima ri 
presa sono state drammati 
che. Ali ha cercato disperata 
mente il ko. ha incalzato 
Spinks da tutte le parti. Ma 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penu l t ima) 

ALTRI SERVIZI E NOTIZIE ! 
NELLA PAGINA SPORTIVA 

anche se 
OIAMO persuasi, non 
^ senza rammarico, di 
essere ormai fuori moda. 
ma a noi piace ancora il 
parlare (e lo senrere) pu­
lito. come lo <i intendcia 
un tempo, e persino, se ci 
riesce, l'esprimersi evitan­
do i modi tolgari. Ma ri­
conosciamo clic quel che et 
vuole ci vuole e <juesta 
volta ci pare necessario di 
re che all'on Moro, ormai. 
sono girate le scatole. A 
nostro per sona'e giudizio 
<e del resto lo ahbiamo 
detto piti tolte) egli resta 
la mente teorizzante di 
gran lunga più fine della 
DC e oqgi togliamo ag 
giungere che. sempre *e 
eondo noi. quando si fa 
ranno i conti finali del ci­
clo storico che stiamo vi 
tendo * poiché la storta ra 
m tondo i. l'on Moro ri 
salterà ancor pm impor 
tante per il suo partito, e 
anche, quindi, per il no 
stro paese, dello stesso on 
De Gasperi. che fu un au 
torevole governante e un 
mediocre politico fXon 
dimenticate mai. d'altron 
de. che qualche vnperdo 
nobile peccato della DC 
ufficiale cominciò con De 
Gaspen. Fu lui che volle. 
e ostinatamente ve lo 
mantenne finche decente 
mente potè, un suo stret­
to congiunto alto commi* 
sano at turismo umeamen 
te perche costui, modesti* 
sima persona, una volta 
era stato m Sorvegiai 

Ora lan. Moro, che è 
un p*nsat(>rc e un timido 
• non conosciamo, del re 
sto. pensatori sfacciati. 
tranne Bcitrand Russell 

e il scn. Bartolomei) que­
sta tolta non ne ha potuto 
più e ha. come si dice, da 
to fuori Lo risentano ieri 
tutti i giornali. Prendiamo 
ad esempio v II Tempo •. 
di Roma: K Moro, da par 
te sua. avrebbe espresso 
l'avviso che sj debba an 
dare alia formazione di 
un governo, anche ne] ca 
so di un ritiro dalle trat­
tative dei liberal:. ;n 
quanto un grande part . to 
come la DC non può far 
s; condizionare dal PL1. 
anche se non =: può non 
riconoscere che. ai di la 
della sua forza numerica 
sul p a n o parlamentare. 
esso abb.a un notevole va 
icre pohtico >,. 

Voi non potete tmma 
gmare come ci piace 
quel lolutamentc contar 
io nconoscimento finale 
(« . . anche ;-e non si può 
non riconoscere. .>> mte 
so a mitiaare. nella dichia­
razione sopranferita. la 
franchezza quasi brutale 
con cui si dice che del 
PLÌ si può benissimo lare 
a meno Cosi, esattamen­
te cosi, ci si regolava in 
passato fé ci pare gws'is 
simo che non si usi più) 
nei confronti di una don­
na. quando, per prima co 
sa, *i parlava delle sue 
fattezze: « E' brutta, fa 
paura — si dicera — ma 
In un bell'incarnato *-,. Tn 
le e Moro. oggi, di fronte 
ai liberali .VOTI contano 
assolutamente nulla, dice. 
" anche s? non <n può non 
riconoscere •> che la bir­
ba cìi Bozzi e una gr<in 
bella barba. 

Fortebraccio 

trata infranta. Viene arre­
stato. 

Oggi è già una vittima. A 
24 ore di distanza i solerti 
propagandisti dell'autonomia 
hanno repentinamente messo 
in moto tutti i più classici 
meccanismi di distorsione. Chi' 
la verità interessi loro assai 
poco è evidente al punto che 
dei faUi forniscono due ver 
sioiii diverse. In un volanti 
no distribuito nella zona uni 
versitaria affermano che So-
.sai è rimasto ferito perché 
aggredito da ? professori ar 
mati di spranga e di Insto 
ni *•. In un manifesto atlisso 
f.iori di Fisica sostengono in 
vece che il giovane estraneo 
alla T scadenza di lotta *. si è 
casualmente tagliato nel tram 
busto. 

T Per quel che ne sappiamo 
noi — dice Drigo — potrebbe 
benignilo es->cre estraneo al­
l'aggressione. Non cerchiamo 
colpevoli per forza >. 

Vedremo. St' So«ai è inno 
tenie avrà modo di dimostrar 
10 'o dovrà essere immedia 
lamci te mc=.iO nel'e condì/io 
:i; di farlo) alla magistrata 
r.i. Ciò che ora conta è di 
-ottolineare come il suo arre 
sto già venga utilizzato dagli 
squadristi per evocare vittimi 
-licamcnte i fantasmi della 
<• repressione - e della ' cac-
t la alle -treghe ?. Parole af­
fascinanti. .-celie t ad h<x" > 
\x.r colpire — come -i dice — 
11 • memoria storica del mo-
vme-itOT. prr c«nf«<ickre le 
acquv e nascondere la n alta 
di u ia wr.ì. q io::diam cac­
cia alle streghe I"'ia taccia 
concreta, fatta ci. c i ! ' , e di 
pugni, di bastonate elio lascia­
l o :I -egro 

K i.ori vi v s-,;,) q i--tu n?l-
I'.17:O:H- ck-gl: a..t(,::omi a Pa­
dova. I! loro obicttivo e il 
PCI. sr>::o k- f 'rzc più demo­
cratiche od avanzato. Nel lo­
ro volantino lo d\o:,o chiaro: 
atta.-car'do fKca. i:-;a d«J!e 
facoltà dove p'ù <<>•,- -'ente è 
la prose az.a d: doc citi o di 
ricercatori comi! ìl-f. hanno 
colpito la i roccaforte nvi-io-
"ista }. han's-» p.!;-..:<> ; - ;rk-
Lo'i pekkiol; *> elio si oppon 
co'io alio rondo, alla neh.osti 
dol 3" garantito e cài v mi-
: a r i autogestii , c o che loro 
infamano, in u.i italiano con­
torto od approssimativo. « lot-
trt alla produzione ed all'ac­
cumulazione capitalistica all ' 
interi» dell'università ». 

Sono il * braccio armato » 
dello sfascio dell'università. 
K. all'intorno dell'ateneo, su 
questo terreno, trovano gli al­
itati che più sono loro ceri ge­
niali. Lo baronie più chiuso 
< più n t ri ve. quello che pun­
ir no cinicamente suH'autoHi-
stru/ioiK- dell'università di 
mass» [).'.- riassesti re antichi 
priv. ' rr : c i allontanare k» 
ma--e daila s.icnzn e dalla 
cultura. 

Massimo Cavallini 
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